
CULTO CATTOLICO                                      RICONOSCIMENTO GIURIDICO DEGLI ENTI 

                                                                               L. 20 maggio 1985, n. 222 

DOCUMENTAZIONE A CARATTERE GENERALE 

 

1.istanza In bollo, datata e sottoscritta dal rappresentante 

legale,contenente: 

 Generalità del rappresentante legale; 

 Natura giuridica dell’ente; 

 Denominazione e sede; 

 Elencazione della documentazione allegata. 

 

2. assenso 
Della competente Autorità ecclesiastica al 

riconoscimento giuridico; 

può essere apposto in calce all’istanza o con atto a 

parte; 

non occorre qualora l’istanza sia sottoposta dalla 

stessa Autorità ecclesiastica. 

 

3. decreto di erezione canonica o di approvazione 
Se scritto in latino dovrà essere corredato della 

traduzione in lingua italiana; 

N.B. : per le Confraternite, in mancanza del 

provvedimento canonico, potrà essere prodotto un 

attestato sostitutivo dell’Ordine Diocesano. 

In relazione alla tipicità degli enti la documentazione anzicennata dovrà essere 

integrata come di seguito indicato 

 

PARROCCHIE 

Dichiarazione Ordinario diocesano (qualora gli 

elementi non siano già contemplati nel decreto di 

erezione canonica) 
 

 

Nell’apposita sezione “Documenti scaricabili” è 

disponibile la modulistica, come da circolare 

ministeriale del 20 febbraio 2024, prot. n.  68033, 

relativa alle seguenti tipologie di procedimento: 

1) Mod. 1 - Soppressione di Parrocchia; 

2) Mod. 2 - Mutamento della Parrocchia in Ente                                                          

Chiesa; 

3) Mod. 3 - Fusione per incorporazione di 

Parrocchie; 

4) Mod. 4 - Fusione per incorporazione di 

Parrocchie e cambio denominazione; 

5) Mod. 5 - Soppressione di Parrocchie e     

contestuale erezione di nuova Parrocchia. 
 

 

 

Da cui dovrà risultare la circoscrizione territoriale e 

 se la Parrocchia ha sede in una chiesa (specificando 

se la stessa sia ex conventuale); 



 

 

CHIESE 

Dichiarazione dell’Ordinario diocesano 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Prospetti economici 

 

Da cui dovrà risultare: 

• Funzione pastorale svolta dall’ente 

nell’ambito della Diocesi; 

• Che la chiesa è aperta al culto pubblico e 

non è annessa ad altro ente ecclesiastico; 

• Se trattasi di chiesa ex conventuale; 

• Sufficienza mezzi per manutenzione e 

officiatura. 

N.B. : la dichiarazione in questione non è necessaria 

qualora tali requisiti risultino in modo certo da altro 

documento allegato. 

 

 

Indicazione delle entrate e delle uscite relative a 

ciascuno degli ultimi tre anni o del minor periodo di 

esistenza. 



ISTITUTI RELIGIOSI 

(cui sono assimilati gli istituti secolari) 

 

Assenso ex art.8 L.222/1985 

 

 

 

 

Attestato 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dichiarazione del legale rappresentante relativa al 

possesso della cittadinanza italiana e al domicilio in 

Italia 

 

 

 

 

Patrimonio (immobiliare e mobiliare) 

 

 

 

Prospetti economici (solo per gli istituti di Diritto 

Diocesano) 

 

 

Della Santa Sede (es. Congregazione per gli Istituti 

di Vita Consacrata e le Società di Vita Apostolica 

ecc.) per gli istituti di diritto diocesano. 

 

 

Della Santa Sede da cui risulti: 

• Per gli istituti che l’ente ha la sua sede 

principale in Italia; 

• Per le relative province che l’attività delle 

stesse sia limitata al territorio dello Stato o a 

territori di missione; 

N.B.: l’attestazione non è necessaria qualora tali 

requisiti risultino in modo certo da altro documento 

allegato. 

 

 

Va resa a termini della l.127/97 e non è necessaria 

qualora tali dati risultino in modo certo da altri 

documenti prodotti.Tali requisiti non sono richiesti 

per il riconoscimento delle case generalizie e delle 

procure. 

 

 

Solo per gli Istituti religiosi di Diritto diocesano va 

prodotta documentazione atta a dimostrare la 

consistenza patrimoniale . 

 

Relativi alle entrate e alle uscite degli ultimi cinque 

anni o del minor periodo d’esistenza dell’ente. 

ASSOCIAZIONE PUBBLICHE DI FEDELI 

 

Assenso ex. Art.9 l.222/1985 

 

 

Statuto   

 

 

Relazione sulle attività svolte 

 

Della santa Sede. 

 

Ove il diritto canonico ne prescriva il possesso e ai 

fini della valutazione delle finalità di culto. 

 

 

Sottoscritta dal legale rappresentante da cui risulti 

anche che l’ente svolge la propria attività 

nell’ambito territoriale di almeno due Diocesi 

(allegando relativi nulla osta). 

 

 

 



FONDAZIONI 

 

Statuto 

 

 

Dichiarazione ex art.12 l.222/1985 

 

 

 

Relazione 

 

Patrimonio (mobiliare e immobiliare) 

 

Prospetti economici 

 

Ove il diritto canonico ne prescriva il possesso ai 

fini della valutazione delle finalità di culto. 

 

Dell’Autorità ecclesiastica competente attestante la 

rispondenza della fondazione alle esigenze religiose 

della popolazione . 

 

Sulle attività concretamente svolte. 

 

Documentazione atta a dimostrare la consistenza 

patrimoniale. 

 

Indicazione delle entrate e delle uscite relative a 

ciascuno degli ultimi tre anni o del minor periodo di 

esistenza dell’ente. 

CONFRATERNITE 

 

Riconoscimento del fine prevalente o esclusivo di 

culto. 

 

 

Verbale dell’organo deliberante 

 

 

 

Documenti comprovanti l’esistenza dell’ente al 

7.6.1929 

 

Statuto 

 

Prospetti economici 

 

 

Dettagliata relazione storico illustrativa 

 

 

 

Parere della Regione da esprimersi entro il termine 

massimo di 60 gg. 

 

 

 

 

Da cui risulti la volontà di chiedere il 

riconoscimento del fine prevalente o esclusivo di 

culto. 

 

 

 

 

 

 

Analitici e relativi all’ultimo quinquennio di attività 

dell’ente e sottoscritti dal legale rappresentante. 

 

Relativa alle vicende dell’ente e dell’attività svolta 

dall’origine fino a data attuale, indicante il numero 

dei confratelli. 

 N.B. – per quanto riguarda le acquisizioni che vanno a costituire patrimonio di quegli enti   

      per  i quali permane accertamento patrimoniale, vedi pag.2 della circolare 



CULTO CATTOLICO 

Mutamento sostanziale nel fine, nella destinazione dei beni e nel modo di esistenza di un ente 

di culto (art.19 l.222/85). 

 

 

1. istanza 
 

 

 

 

 

 

 

 

2. assenso all’istanza 

 

 

 

 

 

 

3. provvedimento dell’Autorità ecclesiastica 

che ha disposto o approvato il mutamento. 

 

 

4. delibera degli organi collegiali (ove 

esistenti) 

 

 

5. certificato iscrizione nel registro persone 

giuridiche. 

 

 

6. statuto vigente 

 

 

 

 
7. relazione 

In bollo, datata e sottoscritta dal rappresentante 

 legale, contenente: 

 • Indicazione del provvedimento di 

    riconoscimento giuridico; 

 • Denominazione e sede; 

 • Elencazione della documentazione 

    allegata. 

 

 

 Prestato dalla competente Autorità 

 ecclesiastica in calce all’istanza o in atto a 

 parte. Non occorre assenso nel caso l’istanza 

 sia sottoscritta dalla stessa Autorità 

ecclesiastica. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 Lo statuto non andrà richiesto per gli enti che 

 fanno parte della costituzione gerarchica della 

 chiesa, Istituti religiosi e Seminari 

 

 

 Sottoscritta dal legale rappresentante sui motivi 

che hanno determinato il mutamento. 

 


